
La tematica dei prodotti bollati con il marchio
C. Salvi Grati e di quelli ad essi collegati è stata
affrontata più volte in Italia, a partire dal 19811.
Numerosi interventi sono motivati da nuovi rin-
venimenti e dallo studio di esemplari preceden-
temente inediti. Allo stato appare chiaro che si
tratta di una diffusione estremamente ampia, che
da Marsiglia2 si estende alla costa dalmata, alle
coste adriatiche italiane, dalle Marche all’area

aquileiese, e comprende l’interno della pianura
padana, specialmente lungo le principali vie
d’acqua interne, come risulta dalla carta predi-
sposta da Giuliana Facchini che qui si ripropone
con due integrazioni, rispettivamente da Gaiba
(RO) e dalla nave di Grado (fig. 1)3. Allo stato
attuale la diffusione è stata analizzata solo su
base regionale: spiccano in questo l’Italia set-
tentrionale e la Rezia, per la quale valgono gli
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Fig. 1. Distribuzione dei prodotti con bollo C. Salvi Grati (tutte le varianti) nell’Italia settentrionale (da FACCHINI 1998,
con integrazioni).



studi diAndrea Rottloff. Altre analisi locali sono
desumibili da studi riguardanti la Pannonia e la
Dalmazia. Pertanto della distribuzione di questi
prodotti abbiamo solo un quadro parziale, che è
proposto alla fig. 2, sufficiente tuttavia a rende-
re un’idea, benché sommaria, della questione.
Non pare condivisibile, alla luce degli ultimi
dati, il giudizio che le quantità presenti ad
Aquileia siano esigue4. Infatti ai tre frammenti
iscritti da tempo noti e ripubblicati nel recente
catalogo del museo5, vanno ora aggiunti almeno
quattro frammenti – ma probabilmente ben di
più – con lo stesso bollo tra gli oltre 200 esem-
plari bollati della nave di Grado6. Pur senza
voler riprendere l’ipotesi di una eventuale fab-
bricazione locale, per cui manca finora qualun-
que prova, i dati dai vecchi scavi e quelli della

nave di Grado, sommati insieme, confermano la
presenza in una città così importante di un con-
sistente numero di esemplari bollati da questo
produttore, numero che al momento non ha
eguali in altri centri archeologici italiani. Spicca
ancora una volta, a questo proposito, il dato
assolutamente significativo di Augsburg, da cui,
in più aree, provengono finora una trentina di
frammenti bollati7.
Nel gruppo dei prodotti strettamente connessi
con quelli della ditta che firmava C. Salvi Grati
figuravano anche, come risulta dalla parte qui
tradotta dello studio di Andrea Rottloff, quelli
con il marchio C. Aemili Blasii o Blasti8. Nella
medesima fig. 2 gli esemplari finora noti di que-
sto produttore bene si inseriscono nell’area di
distribuzione dei vetri di C. Salvius Gratus. È
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Fig. 2. ●: distribuzione dei prodotti
con bollo C. Salvi Grati (tutte le
varianti); ■: distribuzione dei prodotti
con bollo M. Aemili Blasi o Blasti
(tutte le varianti).



altresì evidente che le aree con maggiori presen-
ze dipendono in larga misura dal diverso stato
degli studi per cui questi appaiono più frequenti
nelle zone meglio indagate.

NOTE
1 Una sintesi in LARESE 2004, pp. 59-60 con bibl. prec.
2 FOY, NENNA 2001, p. 120, n. 156; citato da LARESE
2004, p. 60.

3 Cfr. GIACOBELLI 2003.
4 MANDRUZZATO, MARCANTE 2007, p. 19.
5 MANDRUZZATO, MARCANTE 2007, cat. nn. 88 e
96-97.
6 TONIOLO 2007, p. 62, che però non precisa il numero
degli esemplari provvisti del marchio C.Salvi Grati, di cui
dice che appartengono a quattro delle sei varianti ricono-
sciute.
7 ROTTLOFF 2006.
8 Si rimanda a BUORA 2007 anche per una possibile
distinzione onomastica del marchio tra gli esemplari di-
struibuiti in Italia e quelli venduti (e prodotti?) in area pro-
vinciale.
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